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Accanto al progetto d’infrastrutturazione, TIM si è fatta promotrice di diverse iniziative tese ad 
aumentare l’alfabetizzazione digitale, la dotazione tecnologica della popolazione e l’utilizzo di 
servizi che sfruttano le potenzialità della rete internet. 
A tale proposito TIM ha utilizzato diverse strategie (dai convegni alle sperimentazioni 
sul campo al finanziamento di start-up) al fine di esplorare e far conoscere le possibilità 
applicative offerte dal digitale in molte aree di interesse sociale ed economico: la scuola, i 
servizi offerti dalla PA ai cittadini, le applicazioni rivolte a persone con disabilità, le soluzioni 
innovative indirizzate alle imprese, ai distretti industriali, alle città.

Possono costituire un esempio in questo senso iniziative patrocinate per diffondere la 
conoscenza di soluzioni ideate per aumentare l’efficienza dei processi della PA: dalla 
fatturazione elettronica alla firma grafometrica, dai servizi di identità digitale alla 
certificazione amministrativa e sanitaria. L’e-Government può anche ridurre i costi della 
burocrazia. [G4-EC8b] Non a caso la CE ha identificato come uno dei principali obiettivi da 
raggiungere nell’implementazione dell’Agenda Digitale proprio il favorire il decollo dei servizi 
di e-Government. 

[G4-EC8b] Le competenze digitali hanno un ruolo cruciale nella nostra società e rappresentano 
uno dei principali fattori di vantaggio competitivo delle economie degli ultimi due decenni, 
come evidenziato in molti lavori realizzati dall’OCSE o promossi dalla CE. 

[G4-DMA Indirect Economic Impacts] Anche su questo tema l’Agenda Digitale chiede ai 
Paesi membri di intervenire per ampliare la conoscenza degli strumenti digitali e aumentare 
il numero di persone in possesso di skills digitali evoluti anche attraverso la diffusione di 
tecnologie IC nelle scuole, che diventano attori chiave per costruire le nuove competenze. 
In questa prospettiva, le scuole devono compiere un cambiamento radicale sia del modo 
di progettare e proporre l’offerta formativa, sia del modo di rapportare alunni, insegnanti e 
famiglie. Proprio per l’importanza data al tema, la CE monitora costantemente la velocità 
dell’introduzione delle tecnologie digitali nelle scuole e nei processi didattici. Un recente 
rapporto di confronto elaborato dalla CE evidenzia che la presenza di computer connessi ad 
Internet è un fattore critico a tutti i livelli dell’offerta scolastica in Italia. 

Le società del Gruppo, inoltre, considerano con favore e, se del caso, forniscono sostegno 
a iniziative sociali, culturali e educative orientate alla promozione della persona e al 
miglioramento delle sue condizioni di vita. 

[G4-DMA Local Communities] 
Temi materiali in questo capitolo:
 ▪ gestione dell’innovazione
 ▪ copertura della rete e Disaster Recovery
 ▪ programmi di anticorruzione

Policy aziendali rilevanti: 
Codice Etico e di Condotta del Gruppo TIM, Policy Diritti Umani, Policy anticorruzione, 
Procedura segnalazioni per il controllo interno, Procedura segnalazioni al Collegio Sindacale, 
Linee guida del Gruppo TIM per i contributi volontari alla comunità, Guidelines concerning 
the relations between TIM and Local Administrations and other Local Entities, Guidelines 
concerning stakeholder engagement in TIM, disponibili sul sito telecomitalia.com

Efficacia e monitoraggio: 
per tenere sotto controllo l’efficacia dei processi di gestione, oltre al monitoraggio previsto dai 
sistemi di gestione e dalle strutture preposte al controllo interno, l’Azienda fa uso di alcuni 
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KPI numerici. Il presente capitolo espone quelli relativi alla formazione sulle procedure anti-
corruzione, sugli episodi di corruzione rilevati in Azienda e tra i suoi fornitori. Rilevanti sono 
inoltre i KPI relativi alla copertura del territorio con le infrastrutture di larga banda, esposti nel 
capitolo Digitalizzazione, connettività e innovazione sociale. 

Per i progetti con le comunità, le società del Gruppo interagiscono con:
 ▪ la società civile: tutti i cittadini e quelli con particolari esigenze (giovani, anziani, 

diversamente abili, ecc.), le loro associazioni rappresentative e le non profit in genere;
 ▪ le Istituzioni: enti locali e Istituzioni centrali nazionali e sovranazionali;
 ▪ gli istituti universitari e di ricerca;
 ▪ i media tradizionali e i social media.

MACRO AREE 
D’INTERVENTO

INDIVIDUAZIONE DEI 
PROGETTI

REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI

Gli investimenti nella 
comunità riguardano due 
principali aree d’intervento:

 - attività volontarie 
coerenti con il core 
business del Gruppo, 
collegate all’offerta di 
servizi ICT ;

 - attività finalizzate 
allo sviluppo generale 
della comunità 
che comprendono 
principalmente le 
attività di Fondazione 
TIM.

TIM individua i progetti da 
realizzare sulla base di:

 - consultazione degli 
stakeholder e contatti 
diretti con le associazioni 
della società civile;

 - progetti di partnership 
con stakeholder e 
associazioni;

 - benchmark con gli altri 
operatori di TLC europei;

 - partecipazione ad 
associazioni di settore;

 - conoscenza delle 
problematiche di settore 
condivisa con le altre 
funzioni del Gruppo;

 - sollecitazioni esterne 
come risposta a urgenze 
sociali (per esempio nel 
caso di terremoti).

La realizzazione di ciascun 
progetto passa attraverso 4 fasi: 
pianificazione: 

 - vengono individuati gli 
obiettivi da raggiungere, 
i destinatari del progetto, 
le tempistiche delle 
singole attività, la 
durata complessiva 
dell’iniziativa, i modi per 
monitorare il progetto, il 
budget; 

selezione: 
 -  tramite bandi pubblici;
 - tramite scelta diretta 

dell’Azienda, maturata 
a valle del processo 
di consultazione degli 
stakeholder, in coerenza 
con le linee guida per i 
contributi volontari alla 
comunità ;

gestione: 
 - di regola avviene 

attraverso partnership o 
accordi quadro. Talvolta 
vengono effettuate delle 
erogazioni in denaro 
lasciando la gestione 
dell’attività all’ente/
associazione beneficiari;

controllo: 
 - avviene con modalità 

differenti a seconda delle 
peculiarità dei singoli 
progetti.
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RAPPORTI CON LE COMUNITÀ LOCALI 
[G4-DMA Local Communities] TIM si impegna quotidianamente affinché le sue relazioni 
con le Amministrazioni e gli enti locali siano durature e soddisfacenti, nel convincimento che 
solo in questo modo si possano creare le condizioni per una crescita di entrambe le parti che 
consenta agli enti locali di migliorare la qualità della vita dei cittadini e a TIM di raggiungere i 
suoi obiettivi di business.

Per raggiungere questo obiettivo, TIM, nelle sue operazioni, pone in primo piano il rispetto 
dei diritti delle comunità locali e si offre per fornire soluzioni adeguate alle esigenze espresse 
dagli enti locali su temi relativi alle tecnologie delle comunicazioni, raccogliendo le istanze 
che sorgono spontaneamente e informando gli enti locali sulle innovazioni tecnologiche che 
possono migliorare la qualità della vita e la diffusione della cultura digitale.

In TIM esiste una funzione centrale interamente dedicata alla gestione delle relazioni con gli 
enti locali, che, tra l’altro, coordina le relazioni intrattenute dalle funzioni territoriali con gli 
enti locali anche tramite i “local accounts”. Inoltre, insieme a eventuali altri settori coinvolti 
per questioni specifiche, questa funzione centrale: 
 ▪ definisce i criteri per selezionare gli enti locali con cui avere relazioni, così come le modalità 

di gestione delle relazioni;
 ▪ valuta i rischi e le opportunità derivanti da tali relazioni;
 ▪ stabilisce le priorità;
 ▪ contribuisce alla redazione di accordi con gli enti locali;
 ▪ ascolta sistematicamente le richieste e le segnalazioni degli enti locali e provvede al loro 

corretto indirizzamento presso le funzioni competenti all’interno TIM;
 ▪ organizza sessioni di ascolto e incontri informativi;
 ▪ supporta le altre funzioni di TIM nel momento in cui debbono realizzare un progetto che 

impatta sul territorio;
 ▪ organizza sessioni con i local accounts territoriali allo scopo di condividere informazioni su 

argomenti rilevanti;
 ▪ esercita un ruolo di facilitatore per la realizzazione di progetti.

Poiché la missione primaria di TIM è la fornitura di servizi ICT, particolare attenzione viene 
posta alle organizzazioni che hanno a che fare con tali servizi, in particolare a chi si occupa di:
 ▪ upgrade e sviluppo delle reti;
 ▪ miglioramento di servizi ICT pubblici;
 ▪ copertura broadband;
 ▪ inclusione digitale di tipo sociale;
 ▪ realizzazione dell’Agenda Digitale;
 ▪ gestione fondi pubblici;
 ▪ sviluppo agenda urbana di sviluppo locale.

Le modalità di gestione dei progetti congiunti tra TIM e gli enti locali prevedono la specifica di 
ruoli e doveri di ciascuna parte, di meccanismi di controllo formali e strumenti di misurazione. 
TIM favorisce la costituzione di comitati di controllo congiunti, cioè, comitati formati da 
rappresentanti di tutte le parti coinvolte. La composizione e gli obiettivi dei comitati sono 
definiti secondo le esigenze specifiche del progetto, e prevedono la presenza degli stakeholder 
senza alcun tipo di discriminazione, in particolare, senza discriminazione di genere.

Nel pieno rispetto dei principi di trasparenza e accountability, TIM risponde in modo flessibile 
alle richieste pervenute con qualunque modalità. 
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[G4-SO1] In virtù della capillarità della sua rete, il Gruppo TIM intrattiene rapporti con gli enti 
locali su tutto il territorio, e le attività di valutazione degli impatti delle operazioni e dei piani 
di sviluppo vengono effettuate per qualsiasi tipo di intervento, che avviene comunque sempre 
nel pieno rispetto non solo della normativa vigente, ma anche delle esigenze delle comunità 
locali.

[G4-SO2] I possibili impatti negativi, dovuti esclusivamente agli scavi per canalizzazione o al 
posizionamento delle stazioni radio base, sono mitigati grazie all’utilizzo di tecnologie a basso 
impatto ambientale, quali le minitrincee e grazie agli accordi preventivi con le comunità locali, 
ad esempio, sui luoghi dove posizionare le antenne. In Brasile, in particolare, per decidere 
sul posizionamento delle stazioni radio base, vengono regolarmente consultate le Istituzioni 
preposte alla salvaguardia dell’ambiente oltre a utilizzare strutture multifunzionali che 
migliorano la qualità della trasmissione dati e possono essere contestualmente utilizzate per 
l’illuminazione pubblica e la videosorveglianza1.

PROGETTI DI CULTURA DIGITALE 
Come già descritto, le competenze digitali hanno un ruolo cruciale nella nostra società e 
rappresentano uno dei principali fattori di vantaggio competitivo delle economie degli ultimi 
due decenni, come evidenziato in molti lavori realizzati dall’OCSE o promossi dalla CE. Il 
problema fondamentale è che gli studenti di oggi sono dei “nativi digitali”, cioè nati e cresciuti 
insieme alla nuove tecnologie, mentre la scuola che li educa è in forte ritardo nell’utilizzo di 
tecnologie e supporti didattici multimediali.

Il digital divide, il divario tra chi ha accesso effettivo alle nuove tecnologie dell’informazione 
e chi ne è escluso, risulta purtroppo molto robusto anche in ambito scolastico, rivelando una 
preoccupante disparità tra le attuali modalità di insegnamento e quelle di apprendimento. 
L’effetto più evidente di questa situazione è che i tradizionali sistemi pedagogici risultano 
sempre più incapaci di attrarre giovani abituati a guardare ben oltre il libro di testo, affascinati 
da ciò che consente loro di entrare in comunicazione diretta con le tematiche.

La didattica digitale si offre ai docenti come strategia di insegnamento attivo, capace di 
valorizzare la partecipazione del discente e di metterlo alla prova in un ambiente più “reale”, 
in un connubio di sapere e saper fare, da sempre poco sperimentato all’interno della scuola 
“cattedratica”.
L’educazione che utilizza le nuove tecnologie, miscelandole con i metodi canonici, dota 
docenti e studenti di strumenti che possono portare a una vera innovazione, necessaria allo 
sviluppo sociale e tecnologico di questo XXI secolo.

Le ICT offrono strumenti di lavoro, di condivisione e cooperazione, consentendo ai docenti 
di “erogare educazione” in modo integrato e potenziando anche le competenze necessarie 
all’apprendimento indipendente. In questo contesto risulta chiaro ed evidente il potenziale di 
supporto che TIM può garantire all’evoluzione della scuola italiana. 

TIM partecipa, in qualità di partner Fondatore Mecenate, a Programma il Futuro, un’iniziativa 
del MIUR che favorisce l’introduzione del pensiero computazionale e del coding nei programmi 
didattici delle scuole di ogni ordine e grado. Il progetto è attuato dal CINI (Consorzio 

1 TIM Brasil ha lanciato il Biosite, un palo metallico capace di supportare tutto l’equipaggiamento necessario per 
l’installazione di una Stazione Radio Base all’interno della propria struttura come meglio spiegato nel capitolo Tutela 
dell’ambiente.
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Interuniversitario Nazionale per l’Informatica) e l’Azienda supporta tutte le attività attraverso tre 
tipologie d’intervento: sostegno economico, comunicazione e volontariato d’impresa, con oltre 
400 dipendenti volontari che offrono collaborazione e attività di tutoraggio a docenti e studenti. In 
affiancamento a questo progetto l’iniziativa TIM4Coding promuove l’insegnamento de l’”Ora del 
Codice” sia presso le scuole sia presso gli acceleratori TIM#Wcap contribuendo alla formazione 
dei professionisti del futuro, anche attraverso la collaborazione dei TIM ambassador. TIM, inoltre, 
nel 2016 ha lanciato A scuola di Digitale con TIM, il progetto in collaborazione con il MIUR per 
avvicinare i docenti al mondo e agli strumenti digitali, per offrire loro una visione d’insieme sulle 
applicazioni tecnologiche che aggiungono valore e nuove opportunità alla didattica. Si tratta di un 
progetto di durata biennale che coinvolge i docenti delle scuole di ogni ordine e grado in 18 regioni 
italiane. Nel Lazio, la prima regione interessata all’inizio dell’anno scolastico 2016-2017, l’iniziativa 
ha coinvolto circa 500 docenti. 

L’educazione al digitale passa anche attraverso ambienti e mezzi non necessariamente legati 
al sistema scolastico, proprio per intercettare un pubblico più vasto ed eterogeneo. Per questo 
TIM è scesa in campo nel 2016 producendo Start!, un programma televisivo che racconta come 
il digitale e l’innovazione possono contribuire concretamente a migliorare la vita delle persone. 
Un programma di factual entertainment condotto da Francesco Mandelli e Federico Russo che 
durante le 10 puntate andate in onda su Rai 2 ha accompagnato i telespettatori alla scoperta di 
tante start up innovative ed utili. Questa prima edizione del programma ha riscontrato un grande 
successo di pubblico, con più di 600k telespettatori a settimana e uno share medio del 6,4%.La 
sicurezza in rete è promossa attraverso la partecipazione a varie associazioni quali la ICT Coalition 
for children online che raggruppa circa 25 aziende ICT1 con la finalità di scambiare best practice 
tra le aziende e sviluppare policy e soluzioni per garantire un ambiente sicuro ai bambini quando 
navigano online. Nel 2016 sono stati aggiornati i principi generali dell’associazione. La ICT Coalition 
organizza un forum semestrale, a cui partecipano le aziende e le istituzioni maggiormente 
rilevanti, sia a livello europeo che internazionale, alcune NGO e altri gruppi di interesse. Oltre alla 
ICT Coalition, il Gruppo partecipa attivamente agli incontri e ai lavori dell’Alliance to better protect 
minors online, piattaforma lanciata dalla Commissione Europea con l’obiettivo di facilitare la 
conclusione di un codice di condotta tra gli attori maggiormente rilevanti e rappresentativi del 
settore digitale. L’iniziativa è stata lanciata a settembre, e chiuderà la prima fase a febbraio del 
2017 con la firma di uno statement of purpose, una sorta di dichiarazione di intenti che verrà 
sottoscritta dalle aziende che hanno partecipato ai lavori. 

Su questi temi, la funzione CSV ha lanciato il progetto Navigare Sicuri, una piattaforma digitale 
(app e sito web) strutturata in 3 macro aree: una sezione bambini, il cui obiettivo è sensibilizzare 
i giovanissimi (target 8-12 anni) ai rischi del digitale e veicolare le dieci regole da seguire nella 
navigazione in rete in maniera ludica ed accattivante; una sezione genitori, il cui obiettivo è 
sensibilizzare i genitori sui pericoli del web seguendo le raccomandazioni del FOSI2 e una sezione 
educatori.

#TIMgirlsHackathon 3 si propone di contribuire a colmare i gap di genere nell’ambito della cultura 
scientifica. Una maratona di circa 7 ore per avvicinare le ragazze ancora sui banchi di scuola al 
coding. La sfida è, in una sola giornata e senza competenza alcuna, realizzare una vera e propria 
app su un tema prestabilito. Una giornata di formazione fuori dall’aula in un ambiente stimolante 
e sfidante nel quale poter conoscere mentor eccezionali, testimonial di una leadership al femminile 

1 Tra le società sono presenti Vodafone, Orange, Telefonica, Google, Twitter, Facebook oltre a Telecom Italia.

2 Family Online Safety Institute –www.fosi.org

3 Il termine nasce come composizione dei due termini: hack e marathon, a partire dal virtuosismo informatico promosso dagli 
hacker; è un evento a cui partecipano, a vario titolo, esperti di diversi settori dell’informatica e tra le finalità, oltre a abiettivi 
di carattere tecnico, possono essere inclusi obiettivi didattici e sociali.
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che ha saputo abbattere pregiudizi e vincoli culturali. Il tema dei #TIMgirlsHackathon è stato il 
cyberbullismo e l’uso consapevole del web. 

Cultura digitale è inoltre l’ambito dei progetti finalizzati ad avvicinare contenuti culturali 
d’eccellenza e linguaggi digitali, capitalizzando le possibilità di interazione offerte dalla rete. 
In questo modo l’Azienda si attesta come partner innovativo del sistema culturale e artistico 
italiano, assumendo un ruolo riconosciuto dagli interlocutori che la affiancano nei diversi 
settori culturali delle iniziative di diffusione digitale.

La partnership con Accademia Nazionale di Santa Cecilia si sviluppa nel progetto 
PappanoinWeb ideato per portare la grande musica classica al grande pubblico della rete. 
L’iniziativa, giunta alla sesta edizione nel 2016, si è arricchita quest’anno dell’esperienza 
della WebArena, uno spazio tecnologicamente allestito dall’Azienda all’interno della sala da 
concerto, dedicato ai giovani under 30 liberi di connettersi per condividere foto, video, emozioni 
ed esperienze reali. Durante i sei anni di programmazione i concerti proposti sono stati 
seguiti da oltre 200mila utenti streaming su telecomitalia.com/pappanoinweb, grazie anche 
alle guide all’ascolto, alle interviste esclusive e alla possibilità di interagire con i musicologi 
dell’Accademia durante le dirette. Due prove di concerto aperte hanno inoltre permesso a più 
di 3.000 colleghi di vivere l’emozione del backstage con i protagonisti e assistere senza filtri 
alle difficoltà di performance musicali di alto livello.

In ambito “storytelling & performing arts” si segnala la partnership con Scuola Holden di Torino 
fondata da Alessandro Baricco, che sperimenta nuovi modi di insegnare e di condividere idee, 
conoscenze, creatività attraverso il digitale. La rete diviene veicolo per mettere a disposizione 
lezioni con grandi maestri ed eventi speciali che accadono nella scuola. La collaborazione, 
giunta nel 2016 al terzo anno, ha reso possibile la realizzazione di un laboratorio multimediale 
d’avanguardia dentro la scuola, che supporta, con un gruppo di lavoro formato dai migliori 
studenti, la comunicazione di alcuni progetti di sostenibilità del Gruppo.

Sul fronte brasiliano, la strategia d’investimento sociale di Tim Participações mira a favorire 
l’inclusione sociale delle fasce svantaggiate della popolazione brasiliana, in particolare 
bambini e adolescenti, attraverso la realizzazione di progetti educativi che rafforzino il 
concetto di “impresa senza frontiere” anche all’interno della sfera sociale.

Nel 2013 è stato fondato l’Instituto TIM al fine di impostare strategie e mettere in campo 
risorse per la diffusione di scienza e innovazione a supporto dello sviluppo della collettività in 
Brasile, in particolare attraverso la tecnologia mobile. 

Sono state individuate quattro aree d’intervento sulle quali sviluppare progetti: 
 ▪ education/insegnamento
 ▪ application
 ▪ lavoro
 ▪ inclusione sociale
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Di seguito un riepilogo del “modus operandi” dell’Instituto TIM e alcuni progetti del 2016.

MODALITA’ OBIETTIVI STRATEGICI SELEZIONE E CONTROLLO PROGETTI 

 ▪ Partnership con 
organizzazioni, 
Istituzioni e enti 
pubblici e privati

 ▪ Software 
gratuito/
open source 
technologies e 
materiali.

 ▪ Realizzazione di 
progetti educativi per 
l’inclusione sociale di 
giovani e adolescenti. 
Realizzazione di 
progetti di formazione 
per incentivare l’uso 
quotidiano del web 
e del mobile come 
strumenti di sviluppo e 
inclusione sociale.

 ▪ La selezione dei progetti avviene 
in base alla loro rispondenza alle 
strategie e ai requisiti aziendali. 

 ▪ Il controllo delle iniziative e loro 
valutazione finale avviene a 
posteriori. Per ciascun progetto 
viene redatto un report in cui 
viene fornita una descrizione 
dettagliata dell’iniziativa e i 
risultati raggiunti, anche in 
termini quantitativi. 

O Círculo da Matemática do Brasil (Il Circolo dei Matematici Brasiliano)

Uno dei maggiori ostacoli che si frappone al progresso scientifico e tecnologico in Brasile 
è lo scarso livello dell’insegnamento della matematica nelle scuole. Secondo il Ministero 
dell’istruzione, solo il 42% degli studenti di terza elementare è capace di eseguire semplici 
operazioni aritmetiche come addizioni e sottrazioni. Nel Programma Internazionale per la 
Valutazione dell’Allievo (PISA) 2012, il Brasile, considerati i risultati ottenuti in matematica dai 
suoi studenti, si è posizionato solo al 58° posto in una classifica che interessava 65 nazioni. 

Focalizzando l’attenzione sui primi anni della scuola primaria, il progetto O Círculo da 
Matemática do Brasil, in collaborazione con i suoi fondatori, i professori Bob ed Ellen Kaplan 
dell’Università di Harvard, introduce nel paese l’approccio del Circolo della Matematica, 
perfezionando e adattandone i contenuti alla realtà brasiliana. Il punto di forza del Circolo 
della Matematica sta nel suo aspetto pedagogico, secondo cui la partecipazione e la riflessione 
degli studenti è fondamentale per l’apprendimento delle conoscenze matematiche. Nel 
2013, si sono tenute 7.000 lezioni legate al progetto O Círculo da Matemática do Brasil, con 
il coinvolgimento di oltre 6.000 studenti tra i 7 e i 9 anni provenienti da 61 scuole di tutto il 
paese. Il progetto è iniziato con la formazione di 50 insegnanti selezionati da scuole pubbliche 
di tutto il paese. Gli insegnanti hanno preso parte ad un workshop di formazione con Bob e 
Ellen Kaplan e hanno imparato a replicare in aula l’approccio del Circolo della Matematica con 
i propri studenti. 

Alla fine del periodo è stata condotta una valutazione sull’impatto del progetto, che ha 
dimostrato che in soli tre mesi le competenze degli studenti in matematica sono aumentate 
del 5,7%. Nel 2014 si sono tenute oltre 14.000 lezioni presso scuole pubbliche brasiliane 
nei comuni di Duque de Caxias (RJ), Porto Velho (RO), Belém (PA), Brasilia (DF), Fortaleza 
(CE), Aracaju (SE), Salvador (BA), Porto Alegre (RS), Rio de Janeiro (RJ) e San Paolo (SP), 
coinvolgendo 8.000 studenti e promuovendo la formazione di 200 insegnanti provenienti 
dalle scuole in cui si sono tenute le lezioni. Nel luglio dello stesso anno, sono stati selezionati 
tre insegnanti per partecipare alla 7^ formazione annuale tenutasi nel Math Circle Summer 
Teacher Training Institute, presso l’Università di Notre Dame, nell’Indiana (Stati Uniti), in veste 
di ambasciatori del programma O Círculo da Matemática do Brasil. La valutazione sull’impatto 
registrato alla fine dell’anno ha evidenziato che i bambini che hanno preso parte al progetto 
hanno migliorato le proprie competenze in matematica in media del 7,3%. Nel 2015 sono 
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state coinvolte nel progetto e lo sono tuttora, 12 città, e 5.548 studenti. Verso giugno, 50 
insegnanti hanno iniziato a prendere parte attivamente a questo processo di formazione, 
replicandone l’approccio e divenendo responsabili della formazione di altri 2.146 insegnanti. 
Ciò permetterà a più di 75.000 studenti di 20 città brasiliane di godere dei frutti di questo 
metodo di insegnamento. Nel 2016 il progetto è continuato con altri 50 insegnanti che hanno 
completato il processo di formazione nel mese di aprile, diventando responsabili di altri 1.800 
insegnanti in ulteriori 20 città. 

TIM Faz Ciência (TIM Fa Scienza)

I risultati degli studenti brasiliani in ambito scientifico son tutt’altro che ideali. Il test di scienze 
condotto nel 2012 dal PISA (Programma Internazionale per la valutazione dell’allievo), ha 
posto il Brasile al 59° posto di una classifica che interessava 65 paesi. Tra i tre ambiti valutati - 
lettura, matematica e scienze - quest’ultimo è stato quello in cui gli studenti brasiliani hanno 
ottenuto i risultati meno soddisfacenti. Tuttavia, durante l’anno scolastico 2014, più di 2.000 
insegnanti delle scuole pubbliche di tutto il Paese sono stati in grado di applicare un approccio 
più interessante durante le lezioni di scienze. 

Nella seconda metà del 2013, l’Instituto TIM ha dato vita a TIM Faz Ciência (TIM Fa Scienza): 
un’attività educativa rivolta a insegnanti e studenti del 4° e 5° anno della scuola primaria. Il 
progetto prevede lo sviluppo di un insieme di risorse volte a guidare i docenti nell’insegnamento 
delle basi del pensiero scientifico ai bambini. Il contenuto esplora le nozioni di definizione, 
osservazione, formulazione di domande e ipotesi, classificazione, verifica, applicazione e 
generalizzazione. 

Complessivamente, nel 2014, 70.000 studenti sono stati invitati ad esplorare le nozioni e i 
concetti scientifici in modo più piacevole ed efficace. Nel 2015, il programma ha coinvolto 
oltre 125.000 studenti e 4.000 insegnanti ed è stato adottato da 6 città come progetto di 
formazione locale mentre nel 2016 gli studenti sono saliti a 136.764, gli insegnanti a 4,731 in 
115 città del Paese.


